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A Bologna: non aveva visto l'alt, un agente le ha sparato 

Alberta l'inchiesta 
per la donna ferita 

• Colpita in modo non grave da un colpo di una raffica di 
' mitra — Era su una « 500 » in compagnia di un'amica 

In provincia di Pistoia 

f Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un grave epi­
sodio a Bologna: una donna 
che non si era accorta del 
segnale di alt intimatole a un 
posto di blocco, istituito in 
via Barberia da una autopat­
tuglia della celere, è stata 
raggiunta a una mascella da 
uno dei proiettili esplosi a 
raffica dal mitra di un agen­
te. Le condizioni della donna 
ferita, Dina Prati, 50 anni, via 
Mascarella 91, non sono gra­
vi, E' stata giudicata guaribi­
le in trenta giorni. Dina Pra­
ti ha però corso un rischio 
mortale. E motivate, sono 
quindi le preoccupazioni de­
state in citta per l'episodio 
accaduto poco dopo le 22,30 
in via Barberia mentre la cit­
tà era flagellata da un tem­
porale. 

A' sparare è stato un agente 
del «settimo celere », facente 
parte di una pattuglia in ser­
vizio anticrimine. A giustifi­
cazione della irresponsabile 
precipitazione con cui è stata 
sparata quella raffica di mi­
tra (sette colpi di cui tre 
hanno centrato la utilitaria 
della Prati, una 500: un 
proiettile ha scalfito il para­
fango posteriore di destra, 
uno ha forato il cofano moto­
re arrestandosi nello schiena­
le del divanetto posteriore e 
il terzo ha bucato il lunotto 

conficcandosi quindi nella 
mascella della malcapitata 
automobilista) il poliziotto 
ha detto che intendeva solo 
esplodere dei « colpi a scopo 
intimidatorio ». Egli avrebbe 
sostenuto di aver mirato al 
selciato perché temeva, spa­
rando in aria, di poter colpi­
re eventuali curiosi che fos­
sero affacciati alle finestre 
dei palazzi di via Barberia. Il 
fatto è che le cose non sono 
andate cosi. 

La Prati stava, infatti, ac­
compagnando a casa un'ami­
ca, Maria Teresa Delle Noga-
re, 50 anni via Cesare Battisti 
23. con la quale era stata a 
cena in un noto ristorante di 
piazza Santo Stefano. Nessu­
na delle due si era accorta 
dell'intimazione di alt che sa­
rebbe stata fatta da uno dei 
quattro agenti della pattuglia, 
che avrebbe agitato la appo­
sita paletta rossa. Soltanto la 
Delle Nogare ha confermato 
di aver sentito il trillo parti­
to dal fischietto di un vigile 
urbano presente sul posto. 

Stando alla Delle Nogare, 
però, la sua amica non aveva 
sentito neppure questo trillo 
e, difatti, aveva proseguito la 
corsa ancora per un centi­
naio di metri. Soltanto quan­
do si è fermata, avendo nota­
to che erano inseguite, la 
Prati si è accorta di essere 

ferita alla mandibola destra. 
Nessuna delle due donne, in­
fatti, aveva avvertito le fra­
gorose successioni dei colpi 
del mitra sparati dal Matta 
con irresponsabile precipita­
zione. un'attimo dopo che 
anche l'intimazione fatta dal 
vigile era andata a vuoto. 

Circa venti minuti prima 
alla pattuglia era giunta la 
segnalazione che in città era 
stata trafugata una « 500 » co­
lor bianco, esattamente ugua­
le a quella " della Prati. Le 
avevano, perciò, intimato l'alt 
per controllare i documenti. 
La pattuglia, ad ogni modo si 
trovava in via Barberia per­
ché da più giorni un anoni­
mo telefonava ai giornali cit­
tadini per informarli che sa­
rebbe stata fatta saltare in 
aria la sede della federazione 
del PCI. 

Il poliziotto, Giancarlo 
Matta. 20 anni proveniente da 
Cagliari, arruolato nella 
Pubblica Sicurezza da circa 
quattro mesi, è stato interro­
gato nel corso della notte dal 
sostituto procuratore della 
repubblica dott. D'Orazi co­
me atto preliminare a una 
richiesta di istruzione a suo 
carico. La stessa autorità di 
polizia ha aperto un'inchiesta. 

a. s. 

Sorpreso a rubare 
ucciso da un CC 

Il milite ha sparato nel buio e al mattino è stato ri­
trovato il corpo del giovane non ancora identificato 

Dal nostro corrispondente 

PISTOIA — ' Un giovane la­
dro è rimasto ucciso l'altra 
notte probabilmente da dei 
colpi d'arma da fuoco spa­
rati nel buio da un carabi­
niere. Il giovane, al quale 
non è per ora stato possibile 
dare un'identità, sarebbe ri­
masto alcune ore riverso in 
un lago di sangue prima che 
all'alba alcuni passanti si ac­
corgessero di quanto era 
successo. 

L'oscuro episodio è avve­
nuto a Lamporecchio, in pro­
vincia di Pistoia. Da una pri­
ma ricostruzione dei fatti 
sembra che l'appuntato Teci, 
dei carabinieri, abitante a po­
chi metri dal calzaturificio 
« Fravis » avesse udito, nella 
notte, rumori sospetti. Si era 
affacciato alla finestra — do­
vevano essere aU'incirca 'e 
tre di notte — ed aveva no­
tato un furgone rosso scuro 
davanti al calzaturificio di 
proprietà di Vincenzo Scalzo. 
che era già stato più volte 
e visitato » dai ladri. Nono­
stante l'oscurità, all'appunta­
to Teci sembrò di vedere — 
secondo quanto è stato possi­
bile accertare della dinamica 
dei fatti — che tre • uomini | 
discesi dal furgone stavano | 

cercando di forzare la serra­
tura del calzaturificio con de­
gli arnesi da scasso. 

Î a sirena d'allarme è im­
provvisamente scattata e l'ap­
puntato ha allora avuto la 
certezza che si trattasse di 
ladri. Ancora alla finestra 
della sua abitazione (il tutto 
infatti, era accaduto in pochi 
secondi) ha intimato « l'alt->. 
I ladri, impauriti sia per aver 
messo in azione la sirena 
che per aver sentito il grido 
del carabiniere, si sono dati 
alla fuga. L'appuntato Teci. 
a questo punto, avrebbe spa­
rato alcuni colpi di pistola 
contro il furgone, cercando 
di fermare i ladri, che sono 
riusciti però a fuggire nella 
notte. 

A quanto risulta, l'appun­
tato Teci lia avvertito del­
l'episodio la centrale dei ca­
rabinieri, ma l'episodio è fi­
nito lì: un tentativo di furto, 
dei ladri messi in fuga con 
alcuni colpi d'arma da fuoco. 
Solo alle prime luce dell'ai 
ba il ritrovamento del corpo 
senza vita di un giovane, ab­
bandonato in una pozza di 
sangue, trapassato da un 
proiettile. 

Accanto al fosso che co­
steggia la strada, vicino al 
cadavere, c'erano ancora una 
pila ed un « piede di porco ». 

Pesanti interrogativi si sono 
immediatamente posti, ricol­
legando la morte del giova­
ne all'episodio avvenuto not-
tempo. Era stato uno dei col­
pi sparati dall'appuntato a 
penetrare nella spalla del gio­
vane, a trapassarlo e ad usci­
re dall'emitorace destro? Tut­
to fa supporre che i fatti sia­
no andati così, dato che non 
risulta che i ladri abbiano 
risposto al fuoco del cara­
biniere. Il Sostituto procura­
tore della Repubblica dottor 
Signorelli ha aperto le inda­
gini per ricostruire la dina­
mica dei fatti e accertare 
le responsabilità. La vicenda 
appare tuttavia ancora molto 
oscura. Era stata segnalata. 
per esempio, subito dopo il 
ritrovamento del cadavere, 
anche una vettura chiara, una 
Alfetta targata Firenze, che 
sarebbe stata vista accanto il 
furgone, ma per ora non si 
sa che ruolo oossa avere que­
sta vettura in tutta la vicen­
da. I carabinieri mantengono 
sul caso, il più rigoroso ri­
serbo. Il cadavere del giova­
ne (dall'apparente età di 25-
30 anni) si trova ora all'obi­
torio di Lamporecchio a di-
s|X)sizione dell'autorità giudi­
ziaria. 

g.b. 

Napoli 

L'impresa del rompighiaccio sovietico 

Aperta daU'«Artika» 
la via del Polo Nord 
Esultanza fra l'equipaggio per aver raggiunto la « cima » del 
mondo - Le possibilità aperte per i traffici e le comunicazioni 

MOSCA — Esultanza in Unione Sovieti­
ca per l'impresa compiuta dalla rompi­
ghiaccio a propulsione nucleare « Artika ». 
che. per la prima volta nella storia ha 
raggiunto il punto geografico del Polo 
Nord, finora violato soltanto dai sottoma­
rini. Sulla coltre di ghiaccio che copre la 
zona i marinai hanno infisso una targa 
commemorativa di metallo, con sopra in­
cisa una falce e martello, il nome della 
imbarcazione, la data e le coordinate del­
la posizione. 

Commentando la storica impresa, il mi­
nistro della Marina mercantile. Timofei 
Guzhenko ha scritto sulla « Pravda »: « E' 
vicino il tempo in cui carovane di navi 
percorreranno la rotta più breve fra le 
due estremità della regione polare nel no­
stro paese >. A sua volta l'esploratore po-
lare Evgeny Tolstikov, ha dichiarato al­
la TASS: e Praticamente dietro il rom­
pighiaccio atomico potevano benissimo an­
dare delle navi da trasporto, ma finora 
non ci siamo posti questo obiettivo. Era 
importante provare la possibilità di una 
via marittima di superficie che passasse 
per il Polo ». L'esploratore ha sottolinea­
to come questo « assalto » sovietico al 
Polo sia particolarmente importante an­
che per quei paesi, quali Norvegia, Islan­
da. Groenlandia che si trovano nelle re­
gioni polari e subpolari. 

L'c Artika », il più potente rompighiac­
cio del mondo, ha toccato il Polo all'una 

del giorno 17 (ora del meridiano di Green-
wich) dopo un viaggio di centinaia di 
chilometri attraverso il mar Glaciale Ar­
tico, spaccando la coltre di ghiaccio alta 
tre metri. La nave stazza 18.172 tonnel­
late. è lunga 140 metri, ha una velocità 
e una potenza mai raggiunte da un rom­
pighiaccio. Due reattori alimentano quat­
tro turbine a vapore che danno all'im­
barcazione una potenza di 75 mila ca­
valli. L'« Artika » sarà ben presto supe­
rata da un altro rompighiaccio, il «Si-
bir», che stazzerà 22 mila tonnellate. La 
costruzione sta per essere ultimata nei 
cantieri di Leningrado; poi entrerà uffi­
cialmente nella flotta che è di stanza a 
Murrrtansk. dove tra una settimana è at­
teso il rientro della nave che ha toccato 
il Polo. 

11 primo a navigare sotto il Polo nord 
fu il sommergibile nucleare americano 
* Nautilus » che. nel 1958 passò sotto la 
calotta polare, senza arrivare in super­
ficie. Il ghiaccio lo spezzò per la prima 
volta nel 1959 un altro sommergibile ame­
ricano. lo « Skate » che emerse al di so­
pra della calotta; nessuna nave, però, era 
mai riuscita ad attraversare in superficie 
il punto geografico del polo. E' la secon­
da \olta che i sovietici conquistano un 
primato < polare ». Quaranta anni fa. in­
fatti. i primi voli transpolari furono effet­
tuati da due piloti sovietici. 

In Giappone i convogli sopraelevati fanno concorrenza agli aerei 

Quando un treno viaggia a 250 Fora 
Il vertiginoso aumento dei passeggeri - Opere colossali e sofisticati congegni - Ma c'è il problema del rumore e delle vibrazioni 

* Senza un solo incidente, 
in dieci anni abbiamo tra-
sporato 800 milioni di perso­
ne. quattro volte la popola­
zione del Giappone ». Lo slo­
gan pubblicitario delle Fer­
rovie nazionali giapponesi ce­
lebra l'elevata sicurezza dei 
mezzi di trasporto di massa 
olle alte velocità. Sulle me­
die e lunghe distanze il tre-
no ingaggia diretta concor­
renza con l'aereo conseguendo 
prestigiosi successi. L'alone 
dei risultati tecnici e finan­
ziari conseguiti nel primo de­
cennio di esercizio è ora of­
fuscato dalla crisi che incri­
na oUvn'mnte l'organizzazio­
ne avveniristica della cShin-
irttnsen ». 

Lungo il percorso che con­
serva le tracce dell'antica 
strada, la Tokaido, fra le 
due capitali imperiali, Edo 
(l'attuale Tokio) e Kioto. sul­
le rotaie della nuova linea, 
chiamala per tale tratto 
«Nuova Tokaido*. nell'ottobre 
1964. sfreccia a 210 chilometri 
per il primo riaggio, un con­
voglio a sagoma aerodinami­
ca fortemente accentuata. Si 
inaugura l'epoca delle alte 
velocità nei trasporti ferro-
riari. La Nuova Tokaido en­
tra nella letteratura tecni-
meicntifica e nei libri di 
testo universitari. 

II Giappone alla fine degli 
mmà '50, decide la riorganiz-

! zazione della rete ferroviaria 
I con la costruzione di nuove 
j linee con punto focale a To­

kio. Le vecchie linee non sod-
j disfano più il costante incre­

mento dì traffico. Il paese 
prorompe nello sviluppo in­
dustriale. per cui la mobilità 
delle merci e delle persone ne 
sono una conseguenza inevi­
tabile. 

Si orienta la scelta alla co­
struzione di una rete a scor­
rimento veloce, con pochi 
raccordi intermedi, a funzio­
ne autonoma, non collocata a 
fulcro di un sistema di tra­
sporti intermodali in grado 
di interessare tutte le attivi­
tà che gravitano su di essa. 
La « Shinkansen > se dà uno 
scossone ai trasporti ferro­
viari convenzionali e li lan­
cia nel futuro, per le in­
cessanti innorajioni tecniche. 
ne accentua gli aspetti nega­
tivi di isolamento dal terri­
torio limitrofo. Una scelta che 
dopo un decennio presenta 
già le prime crepe e che vie­
ne accolta al momento del­
l'adozione dalle proteste dei 
partiti della sinistra e dai 
sindacati dei ferrovieri. 

Si dà la precedenza alla li­
nea che da Tokio si irradia 
verso occidente, con il nome 
appunto di «Shinkansen», per 
raggiungere Osaka, Okaya-
ma, Hiroshima, e attraversa­
to il mare in un tunnel sotto­

marino di 18.6 km, Uakata, [ 
Nagasaki e Kagoshima nell' J 
isola Kyushu. Statistiche e i 
sludi stabiliscono le basi del­
l'opzione. Attorno alla linea 
per Nagasaki, gravitano il 3̂ 
per cento della popolazione 
del Giappone e il 63 per cen­
to della produzione industria­
le. 

L'intera rete si completa 
con le linee da aprire in di­
rezione nord est fino a Sap-
poro, località resa popolare 
dai campionati mondiali di 
sci, e Asahigauri nell'isola 
Hokkaido. La linea si chiama 
«San »/o>, sulla quale si pre­
vedono velocità di 250 chilo­
metri. L'intera nuova rete a-
vrà uno sviluppo di 7 mila 
chilometri. 

1 lavori della «Shinkansen» 
incominciarono nel 1959. Ope­
re colossali, tunnel, ponti, 
viadotti, trovano realizzazione 
a tempo di primato, 1 binari 
nelle ampie curve sono collo­
cali a proporzionato dislivel-
lo per bilanciare la forza di 
gravità di valori notevoli al­
le alte relocità. So/isticati 
congegni elettronici garanti­
scono la sicurezza di marcia, 
IAX strada ferrala, a doppi 
binari, ad alimentazione elet­
trica aerea, è costruita in 
gran parte su strutture sopra­
elevale per attutire il più pos­
sibile rumore e vibrazioni, 
per non creare parallelismi 

con altre vie di comunica­
zione che potrebbero causa­
re pericolose interferenze ot­
tiche specie di notte. Sull'in­
tero percorso di 1.069 km sono 
stati aperti 348 chilometri di 
gallerie, oltre il 32 per cen­
to. I ponti e viadotti svi­
luppano 101 chilometri. Non 
si incontra un passaggio a 
livello. Sono tutte opsre che 
consentono di raggiungere la 
velocità impostata di 210 chi­
lometri. 

La progressiva estensione^ 
della «Shinkansen» registra le 
seguenti tappe: Tokio Osaka 
di 515 km aperta al traffico 
il 1 ottobre 1964: OsakaOka-
ìiama di 161 km. in eserci­
zio dal 15 marzo 1972; dal 
10 marzo 1975 si può rag­
giungere Kakata, per r''.'i 
393 chilometri. Due classi Ji 
treni vengono estradati quo­
tidianamente: i super-express 
e Hikari » (luce) e gli express 
< Kodama » (eco), a compo­
sizione bloccata, cioè come il 
«• Settebello » italiano. Non so­
no certo, treni per « pen­
dolari ». 

L'esplosione del successo si 
avverte nei primi tre mesi 
di atticità. / passeggeri sono 
11 milioni 18 mila e 147. Lo 
sviluppo della linea porta a 
risultati, la cui dilatazione 
non può non provare sbalor­
dimento. Nel 1965 le perso­
ne che utilizzano la Nuova 

Tokaido sono 30.967.160; nel 
1966. 43.783.659; nel 1974. 133 
milioni 195.135. Il 6 aprile '75 
un nuovo record: in un solo 
giorno viaggiano S07.S75 per­
sone. 

Le ragioni iniziali di tan­
ta fortuna di identificano in 
quattro componenti: relocità, 
sicurezza, comfort, concor­
renza con gli aerei anche per 
il prezzo. 

Un'altra applicazione tecni­
ca riguarda la pressurizza­
zione dei treni. La depressio­
ne di aria nelle gallerie, av­
vertita con dolore dai viag­
giatori alle elevale velocità, 
viene eliminata pressurizzan­
do automaticamente i vagoni 
per mezzo di elettrovalvole 
che entrano in azione non ap­
pena la colonna d'aria spin­
ta dal treno impatta con 
quella stabilizzatasi in galle­
ria. 

Ma il passaggio di un su 
oer espresse « Hikari » o di 
un express «Kodama» prococa 
nell'ambiente circostante ef­
fetti collaterali non trascura­
bili per la rumorosità e le vi­
brazioni. 

Si calcola in 18 mila il nu­
mero di edifici ed abitazioni 
da insonorizzare per una spe­
sa di oltre quattrocento mi­
liardi di lire. 

Sussiste un rapporto fra ve­
locità, vibrazioni e rumore, 
causati questi ultimi dal ro-

' Momento dei carrelli del tre­
no. dalla geometria mai per­
fetta dei binari, dai vizi sem­
pre presenti di costruzione. 
Rumore e vibrazioni si am­
plificano in presenza di cen­
tri abitati. E la *Shinkansen» 
ne attraversa parecchi. 

Le ripercussioni di tali fe­
nomeni sull'organismo umano 
sono stale accertate anche 
dalle Ferrovie dello Stato ita­
liane con prove scientifiche 
in rista dell'entrata in funzio­
ne della «direttissima» Roma-
Firenze, per stabilire le di­
stanze entro le quali si av­
vertono sensazioni di fastidio. 
dolore, disturbi psichici. La 
'direttissima» FS sfiora la so­
la zona abitata di Orvieto 
Scalo. 

Sono anche di altra natura 
le preoccupazioni delle FNG, 
le quali non gestiscono solo 
le efficienti linee «Shinkan­
sen» ma anche la vecchia rete 
fortemente passiva. Dal 1975 
la società ferroviaria nippo­
nica incontra una serie dif­
ficoltà finanziarie, al punto da 
sollecitare al governo e al 
Parlamento l'aumento delle 
tariffe al cento per cento in 
due tempi. Dal 6 novembre 
dello scorso anno sulla «Shin­
kansen» si paga il 50 per cen­
to in più. Crollano così parec­
chi miti. • 

Nicolino Pizzuto 

Proteste 
perle 
visite 

mediche 
in carcere 

alla Krause 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Petra Krause ha 
ricevuto ieri mattina, nel car­
cere - femminile di Pozzuoli, 
la visita dei tre medici no­
minati dal tribunale ed ~ ha 
detto loro che non intendeva 
sottoporsi ad alcun esame; 
ha detto che lei era stanca 
di essere trattata come una 
cavia su cui fare esperimen­
ti, e tanto meno come un pac­
co postale; che se l'era senti­
to dire almeno cinquanta vol­
te che quella era «l'ultima 
volta» e «una semplice for­
malità», e quindi non poteva 
aspettarsi niente, o magari, 
al suo ritorno in Svizzera, al­
tre visite mediche per stabi­
lire se il sole di Pozzuoli 1' 
aveva rimessa in salute. 

Tutte queste cose sono sta­
te riferite dai tre medici di 
fiducia nominati periti di par­
te. Eranco Basaglia, Sergio 
Pira e Massimo Menegozzo. i 
quali condividono in pieno — 
assieme ai legali — l'atte-
giamento della Krause e ri­
badiscono che la solo vista 
della donna, assieme a tutto 
quello che inequivocabilmen­
te c'è scritto in decine di au­
torevolissime perizie svizzere. 
può e deve bastare perché 
anche i medici italiani espri-

1 mano il loro parere. 
I medici svizzeri hanno det­

to fin dal marzo scorso che 
i! proseguimento della condi­
zione carceraria può provo­
care danni irreparabili e irre­
versibili alla salute di Pe­
tra Krause, minata da 29 me­
si di carcerazione preventiva 
in isolamento, e che non e-
siste alcuna terapia che non 
sia la condizione di libertà, 
negatale in Italia anche con 
il nuovo ordine di cattura e-
messo in seguito alle richie­
ste svizzere di «garanzie». 

Nel corso di un incontro 
con i giornalisti, i legali e i 
periti di Petra Krause hanno 
dichiarato che mai come in 
questo caso è chiaro che c'è 
un gioco di palleggiamenti di 
responsabilità e di rinvìi; che 
è confermata l'inutilità tota­
le di simili accertamenti e 
soprattutto il loro contenuto 
di violenza: la professione 
medica che dovrebbe aiutare 
a vincere la malattia, in que­
sto caso viene utilizzata per 
fornire alibi ad altre decisio­
ni che poco hanno a che ve­
dere con la giustizia. Il prof. 
Piro ha dichiarato che anche 
il solo incontro di ieri mat­
tina i discorsi fatti da Petra 

sono più che sufficienti per un 
parere; Basaglia si è detto 
emozionato e commosso per 
un incontro che è stato per 
lui un grande incoraggiamen­
to a proseguire la lotta contro 
le istituzioni repressive e 1* 
abbraccio fra medicina e giu­
stizia; Menegozzo ha fatto ri­
levare che se i tre medici 
avessero visto Petra Krause 
fuori da un carcere e senza 
il «mandato di cattura», non 
potevano non convincersi che 
la donna non può rimanere 
nelle attuali condizioni. 

I periti d'ufficio, dal canto 
loro — secondo le pochissi­
me cose che è stato possibi­
le sapere a Pozzuoli — hanno 
trovato Petra Krause al di 
sotto del peso fisiologico (38 
chili, e sta proseguendo lo 
sciopero della fame), ed han­
no tentato di convincerla ad 
un paio di esami (che i peri­
ti di parte dichiarano inutili: 
l'elettroencefalogramma per 
esempio, serve solo per sape­
re se c'è l'epilessia o tumo­
re al cervello). 

In merito alla vicenda di 
Petra Krause (in Italia è ac­
cusata di concorso nell'incen­
dio alla Face Standard di Fiz-
zonasco. e ieri i legali han­
no ribadito di poter dimo­
strare che in quel giorno e-
ra molto lontana) la Fede­
razione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
di Milano ha inviato una let­
tera al presidente del consi­
glio Andreotti. chiedendogli di 
«intervenire per far cessare 
la vera e propria persecuzio­
ne e impedire che possano ri­
flettersi strumentali tergiver­
sazioni anche nel nostro paese 
sull'esempio di quanto è suc­
cesso in Svizzera». Ricordan­
do il parere dei medici sviz­
zeri sulla necessità della li­
bertà per la Krause e il fat­
to che lei non ha mai ten­
tato di sottrarsi ai proces­
si. la Federazione unitaria 
conclude: «Non dubitiamo che 
ella signor presidente, nel 
momento in cui da più parti 
si leva contro il nostro go­
verno l'accusa di privilegia­
re la volontà di tener fede 
ad impegni assunti a livello 
intemazionale rispetto alla 
certezza del diritto ed ai prin­
cipi di democrazia ed umani­
tà, vorrà invece operare sol­
lecitamente per ristabilire il 
giusto ordine di precedenza 
fra esigenze che nel caso di 
Petra possono sembrare In 
apparente contraddizione, ed 
accetterà di dar corso alla 
volontà popolare di cui ci 
rendiamo oggi interpreti». 

Eleonora Puntillo _ 

Quando 
fallisce 
una ditta 

Dal 27-11-1970 al 3110-1971 
mia moglie prestò servizio 
presso una ditta di con­
fezioni si Milano. Poi la 
ditta fallì e solo per l'in­
tervento della CGIL gli 
operai dipendenti riusciro­
no ad avere parte delle 
loro spettanze. Ora aven­
do mia moglie chiesto il 
rilascio del libretto perso­
nale. il 22-4-1977 l'iNPS di 
Milano le ha comunicato 
che in suo favore non ri­
sulta costituita alcuna po­
sizione assicurativa. 
AGOSTINO GARGIULO 

Meta di Sorrento (Napoli) 

Poiché lu ditta presso 
cui tua moglie lavorava 
è fallita, e chiaro che i 
contributi recuperati (an­
che se per una sola parte, 
come tu affermi) sono sta­
ti conteggiati dall'ufficio 
legale della sede 1NPS di 
Milano. Si tratta di pro­
cedure molto lunghe e ben 
lo sanno i lavoratori che 
incappano malaugurata­
mente nei fallimenti azien­
dali. Sulla posizione assi­
curativa di tua moglie, fi­
no a che la procedura le­
gale coattiva non sarà ter­
minata, non appariranno 
perciò t contributi. Scrivi 
direttamente all'ufficio le­
gale spiegando il caso: ti 
dovrebbero rispondere dan­
doti la versione aggiorna­
ta delle assicurazioni ob­
bligatorie per il periodo 
19701971. 

La CPDEL 
sta facendo 
i calcoli 

Sarebbe mio desiderio 
chiedere il collocamento 
a riposo entro la fine del 
1979, ragion per cui vorrei 
conoscere la mia effettiva 
posizione ai fini pensioni­
stici tenendo conto del 
servizio militare e di un 
riscatto in atto. 

ROVENO ROSSI 
Grosseto 

La tua richiesta inol­
trata, a suo tempo, alia 
CPDEL, è stata in questi 
giorni assegnata al servi­
zio accertamenti e riscatti 
al fine di determinare la 
tua esatta posizione pre­
videnziale ed il periodo ri-
congiungibile. Quanto pri­
ma dovresti avere dirette 
comunicazioni al riguardo. 

Non tutti 
i dati sono 
all'ENPAS 

Il 30 settembre 1972 an­
dai in pensione, quale do­
cente di filosofia negli 
istituti medi superiori, u-
sufruendo della legge nu­
mero 336 del 1970. Il mini­
stero della Pubblica Istru­
zione in un primo momen­
to mi assegnò una pen­
sione provvisoria calcola­
ta in base a 37 anni di 
servizio poi. avendo accer­
tato che gli anni erano 41 
mi assegnò la pensione 
definitiva. In conseguen­
za l'ENPAS. che avrebbe 
dovuto ricalcolarmi la 
buonuscita, ai miei vari 
solleciti non si è degnato 
neppure di rispondermi. 
Desidererei, pertanto, da 
parte vostra un consiglio 
in mento ad una mia pos­
sibilità di azione giudizia­
ria nei confronti dell'ente. 
FRANCESCO CENTINEO 

Catania 

La sua pratica di buonu­
scita che presso l'ENPAS 
porta il n. 490140. è sta­
ta a suo tempo definita 
sulla scorta dei dati for­
niti dal ministero della 
Pubblica Istruzione. Poi­
ché l'ENPAS ci ha assicu­
rato che dopo tale defi­
nizione non sono perve­
nuti presso i suoi uffici 
dal ministero della PI. 
ulteriori dati che possano 
giustificare una riliquida-
zione della indennità, è 
evidente che ella dovrà in­
dirizzare direttamente o 
tramite un ente di patro­
nato. quale VINCA, le sue 
sollecitazioni al predetto 
ministero. 

Per due 
emigrati 
in Australia 

Ho due cugini m Au­
stralia. i quali hanno pre­
sentato domanda di pen­
sione all'INPS di Reggio 
Calabria dal 9 giugno 1973 
e. fino ad ogg.. non han­
no ancora avuto alcuna 
risposta. 
GREGORIO SIMONELLI 

Napoli 

le pratiche sono state tra­
smesse da Reggio Calabria 
al Centro elettronico in 
Roma, per via terminale. 

L'INPS dt Reggio Cala­
bria è ora in attesa che 
Roma restituisca gli ela­
borati per disporre il pa­
gamento agli interessati 
tramite la Ragioneria cen­
trale dell'INPS di Roma 
(è questa la procedura ri­
chiesta per coloro i quali 
risiedono all'estero). Co­
me vedi le pratiche sono 
ormai definite in senso 
favorevole ed il grosso è 
stato già fatto. Solo che 
per la materiale riscossio­
ne, riteniamo, passeranno 
alcuni mest ancora. 

Hai diritto 
ai contributi 
figurativi 

Fui arrestato, per moti­
vi politici, il 15 aprile 
1932 ed amministiato nel 
novembre dello stesso an­
no. Il 25-2-1934 fui di nuo­
vo arrestato e condanna­
to dal tribunale speciale. 
La Commissione per i per­
seguitati politici antifa­
scisti con delibera del 
1973 mi ha riconosciuto 5 
anni e 4 mesi di contri­
buti figurativi. Ora l'Uffi­
cio provinciale del lavoro 
di Firenze non intende ri­
lasciarmi la certificazione 
dei contratti intercorsi dal 
15 aprile 1932. data del 
primo arresto. 

VALENTINO BIANCHI 
Prato (Firenze) 

Ti consigliamo di rivol­
gerti all'INCA dt Prato 
per la tutela dei tuoi di­
ritti di perseguitato anti­
fascista. L'Ufficio del la­
voro è tenuto a rilasciare 
le dichiarazioni di cui tu 
hai bisogno per il giusto 
accredito dei contributi 
figurativi. 

Forse 
è finita 
l'attesa 

Qualche mese dopo il 
mio pensionamento, la so­
cietà dalla quale dipende­
vo, versò i contributi che 
mi erano dovuti a seguito 
della mia promozione e di 
conseguenza io chiesi la 
ricostituzione della pensio­
ne. Dopo svariati solleciti, 
il 13 novembre 1976 mi fu 
detto che a breve scaden­
za avrei avuto la pensione 
aggiornata. Senonchè non 
ebbi niente e mi fu, inve-
ce, comunicato che avrei 
dovuto attendere il mese 
di maggio del 1977 in 
quanto il centro elettroni­
co di Roma aveva trovato 
un errore ed aveva perciò 
rinviato la mia pratica a 
Napoli. Preciso che sono 
circa tre anni che io giro 
do un ufficio all'altro del­
l'INPS ottenendo sempre 
la solita risposta: «la vo­
stra pratica è a Roma ». 

BRUNO SALZANO 
Napoli 

Presso it centro elettro­
nico di Roma la sua pra­
tica è stata già messa in 
lavorazione. Passeranno 
alcuni mesi prima che lei 
possa ricevere quanto le 
spetta. 

Si tratta 
di nostre 
ipotesi 

La mia pratica di pen­
sione per invalidità ha 
mosso i primi passi a Fi­
renze il 30 aprile 1971 ed 
ora giace presso l'INPS di 
Roma (Comitato speciale 
fondo lavoratori dipenden­
ti) fin dal luglio 1974. Mal­
grado tutte le mie lettere 
di sollecito inviate anche 
tramite TINCA, non ho 
avuto ancora alcuna ri­
sposta. 

ORETTA 
PECCHIOLI PAPI 

Sesto Fiorentino (Firenze) 

Ecco come sono andate 
le cose per i tuoi cugini: 
VINPS di Reggio Calabria 
in un primo momento, per 
completare l'istruttoria 
delle due pratiche, ha 
chiesto agli interessati al­
cuni documenti dopodi­
ché ha respinto ad en­
trambi le domande di pen­
sione per insufficienza 
contributiva. Gli interes­
sati successivamente han­
no chiesto, tramite un pa­
tronato. il riesame delle 
domande in quanto c'era­
no dei periodi assicurativi 
che all'INPS non risulta­
vano. L'INPS dopo più ac­
curate ricerche ha rin­
tracciato gli altri contri­
buti (trattavasi di contri­
buti volontari) ed ha ac­
certato che i due avevano 
diritto a pensione. L'INPS 
ha, pertanto, invitato gli 
intercìsati a compilare e 
sottoscrivere la dichiara­
zione di responsabilità: il 
che è stato fatto il 26 mag­
gio 1977, Il 14 giugno 1977 

E' necessario che tu ci 
fornisca qualche ulterio­
re chiarimento in merito 
alla tua pensione. Hai già 
trasmesso in realtà, con 
motta precisione, una se­
rie di dati ma non hai 
fatto presente presso qua­
le ufficio dell'INPS sia 
giacente la tua pratica. 
Questo ufficio, infatti, può 
essere la segreteria del 
Fondo pensioni lavorato­
ri dipendenti, il quale non 
è interessato all'iter dei 
tuoi ricorsi amministrati­
vi. Dopo il Comitato re­
gionale. infatti, esiste so­
lo l'ulteriore grado presso 
la magistratura. Leggendo 
attentamente l'elenco che 
ci hai fornito noi ritenia­
mo che quasi certamente 
si tratta di altra cosa. E 
cioè che gli uffici non so­
no in grado di decidere in 
merito alla tua pensione, 
in quanto si tratta di ri­
solvere una questione di 
carattere generale (non 
quindi la tua in partico­
lare) in materia contri-

i butiva (e ciò lo pensiamo 
dato che tu parli di un 
disconoscimento del prece­
dente rapporto di lavoro), 
che è stata demandata al­
la decisione del Fondo 
pensioni. Finché non vie­
ne emessa questa decisio­
ne. tutti i ricorsi che ine­
riscono alla materia re­
stano fermi. La tua pra* 
tìca. quindi, può essere 
ferma ancora al Comita­
to regionale di Firenze 
o in qualche Servizio del­
la Direzione Generale del­
l'INPS di Roma. A questo 
punto è necessario che tu 
ci indichi esattamente il 
servizio e la materia da 
contendere. 

a cura di F. Viteni 
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